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Trasfigurazione del Signore


C. In te, Signore, è la fonte della vita.
T. nella tua luce vediamo la luce.

In piedi

Canto
O Luce radiosa,
eterno splendore del Padre,
Cristo, Signore immortale




1

Sei tu che rischiari!
Sei tu che riscaldi! Rit.

Sei tu che purifichi!
Sei tu che consoli! Rit.

Preghiera salmodica							   Dal Salmo 96 (97)
G. Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
T. Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

G. I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.
T. Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.

G. Signore Dio 
la Chiesa canta la tua gloria 
perché nell’ora della notte del mondo 
tu hai rivestito di luce Gesù Cristo tuo Figlio.
Noi ti preghiamo: 
lascia nei nostri occhi 
un riflesso della sua luce
mantieni nei nostri cuori
l’eco della tua voce 
e vinceremo ogni tenebra che ci assale.
Sii benedetto ora e sempre. 
T. Amen. 							Seduti

In ascolto										      Mt 17, 1-9

	In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
												Breve silenzio
	Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
												Breve silenzio
	All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
	Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
												Breve silenzio

	L. 		«È bello per noi restare qui» (Mt 17, 4).
		Aveva udito che il Signore doveva andare a Gerusalemme e patire; temendo e trepidando ancora per lui anche dopo essere stato rimproverato, non osa avvicinarsi e ripetergli le stesse parole: «Dio te ne scampi!» (Mt 16, 22), ma in preda a quella paura accenna alla stessa cosa con altre parole. Vide, infatti, la montagna, il luogo ritirato e la solitudine e pensò che quel luogo offriva grande sicurezza; e non solo il luogo, ma anche il fatto di non andare più a Gerusalemme. Voleva infatti che il Signore stesse sempre lì; è per questo che menziona le tende. Se così avvenisse - dice non saliremmo a Gerusalemme; se non saliremo, non morirà perché ha detto che è là che gli scribi lo avrebbero attaccato. [...] 
		«Mentre stava ancora parlando, ecco una nube luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube, che diceva: "Questi è il mio Figlio amato, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo"» (Mt 17, 5). 
		Se è amato, non temere, Pietro. Avresti già dovuto già conoscere la sua potenza ed esser certo della sua risurrezione, ma poiché la ignori, fidati almeno della voce del Padre. Se Dio è potente, come è certamente, è evidente che anche il Figlio lo è al pari di lui. Non temere dunque le sofferenze. Se ancora non accetti questo, pensa almeno che Gesù è il Figlio e che è amato. Sta scritto: «Questi è il mio Figlio amato».
		Se è amato, non temere. Nessuno abbandona chi ama. Non turbarti, dunque anche se ami infinitamente, non lo ami quanto colui che lo ha generato. «Nel quale mi sono compiaciuto». Non lo ama solo perché lo ha generato, ma perché in tutto è uguale a lui, condivide i suoi sentimenti. E così l’amore è duplice, anzi triplice perché è Figlio, perché è amato, perché in lui si è compiaciuto. Che cosa significa nel quale mi sono compiaciuto? E come se dicesse: «nel quale trovo riposo, o che mi è gradito», perché era uguale a lui in ogni cosa, perfettamente, perché in lui e nel Padre c’era un’unica volontà e, sebbene Figlio, era in tutto una cosa sola con colui che l’aveva generato. 

(Giovanni Crisostomo, Commento a Matteo, om. 46, 2-3, PG 58, 552-554) 

Contemplazione 						In piedi

G. Gloria a te, o luce del mondo, la terra intera ti adori! 
T. Gloria a te, o luce del mondo, la terra intera ti adori! 

L. Tu che hai rivelato la tua gloria ai discepoli
prima di soffrire la passione e la morte: 
illumina la nostra Comunità parrocchiale nel cammino verso il regno.
T. Gloria a te, o luce del mondo la terra intera ti adori! 

L. Tu che hai preso con te Pietro, Giacomo e Giovanni
per confermare la loro fede vacillante: 
rendi saldi i ministri della tua chiesa.
T. Gloria a te, o luce del mondo la terra intera ti adori! 

L. Tu che hai mostrato il tuo volto di luce a Mosè ed Elia
per rivelare loro il compimento delle Scritture:
mantieni il tuo amore al popolo di Israele.
T. Gloria a te, o luce del mondo la terra intera ti adori! 

L. Tu che hai trasfigurato il nostro corpo di miseria
per conformarlo al tuo corpo di gloria: 
rendici liberi dal peccato e da ogni male.
T. Gloria a te, o luce del mondo la terra intera ti adori! 

L. Tu che hai rivestito la tua carne di luce 
per annunciare la speranza della resurrezione: 
illumina con il tuo volto i nostri fratelli che muoiono.
T. Gloria a te, o luce del mondo la terra intera ti adori! 
G. Dio della luce 
nel giorno della trasfigurazione luminosa
di tuo Figlio davanti ai discepoli 
tu hai fatto apparire Mosè ed Elia 
per affermare il compimento delle Scritture
e la continuità della fede: 
accordaci di contemplare questa luce
affinché anche noi siamo trasfigurati
a immagine di Cristo Gesù.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T. Amen.

Canto 					In ginocchio
Alzerò i miei occhi 
Alzerò i miei occhi verso i monti
il mio aiuto da dove mi verrà?
Il mio aiuto verrà dal Signore
che ha fatto il cielo e la terra.

Il Signore è mio aiuto e mia forza
la sua ombra mi proteggerà.

Non farà vacillare il tuo piede
il custode non si addormenterà.
Veglierà su di noi il Signore,
mio rifugio e mia difesa. Rit.

Benedizione.					

Acclamazione 				In piedi
Benediciamo il Signore, a Lui onore e gloria nei secoli.
Rendiamo grazie a Dio, a Lui onore e gloria nei secoli.

Canone di congedo
Jubilate Deo omnis terra.
Servite Domino in laetitia.
Alleluia, alleluia, in laetitia.
Alleluia, alleluia, in laetitia.
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